
Gruppo Bossoni:
in via Vallecamonica
la nuova «casa» Kia

BRESCIA. Il lavoro cambierà,
sta cambiando, ma non
scomparirà. Sospiro di sollie-
vo, ma breve. Da qui al 2050 -
quindi fra poco più di
trent’anni - uno studio dice
che in Italia la metà dei posti
di lavoro sarà automatizzabi-
le. Non è detto che così sarà,
ma così potrà essere se l’evo-
luzione tecnologica andrà
avanti di questo passo. Non
toccherà solo a noi, ma la co-
sa consola poco.
In ballo ci sono,
solo in Italia -
sempre per re-
stare a quello
studio - niente-
meno che 11 mi-
lioni di posti di
lavoro. D’accordo: vero è che
cisaranno nuovi posti di lavo-
ro, ma è difficile immaginare
possano essere gli 11 milioni
che si perderanno. Vedremo.

E dunque che fare? Che devo-
no fare aziende, istituzioni,
scuole e università? «4.0.

Dall’industria all’impresa e
dalle parole ai fatti» è stato i
tema che ieri, al Rettorato di
via Gramsci, ha messo a con-
fronto un bel numero di
aziende (bresciane e non) e
il Rise, il laboratori di ricer-
ca di Ingegneria Meccanica
ed Industriale dell’universi-
tà.

Sul tavolo la replica con
l’aggiornamento della ricer-
ca che il Rise ha condotto
sentendo 105 aziende con
l’obiettivodicapireachepun-
to stanno le aziende in tema
di 4.0, il livello di comprensio-

ne del fenomeno,
la qualità e quanti-
tà delle tecnologie
e v e n t u a l m e n t e
adottate e, fra le di-
verse altre cose, ca-
pire a che punto so-
no le aziende con il

cosiddetto "capitale umano"
che tutti dicono centrale e
strategicoal puntoche,si èos-
servato, i contributi alla for-
mazione e riqualificazione
dovevano essere preliminari
a qualsivoglia investimenti in
macchinari, come ha osserva-
to qualcuno.

Il confronto. Con i professori
Franco Docchio e Marco Pe-
rona,hannopresentato irisul-
tati della ricerca i ricercatori
Massimo Zanardini, Andrea
Bacchetti e Federico Adrode-
gari. Sul tema ci si tornerà,
ma vediamo in sintesi i risul-
tati presentati e le valutazioni
di alcune aziende (fra le mag-
giori bresciane presenti: Por-
ta Solution, Cameo, Feralpi e
Regesta; a livello nazionale la
Prysmian, 11 mld di fatturato
neicavi, e la Cosbergdi Berga-
mo, automazione).

Rispetto ad un anno fa cre-
sce il numero di aziende che
si sta attivando sulle nuove
tecnologie: un terzo ci sta la-
vorando seriamente, c’è un
5% "stellare", il resto oscilla
fra il far qualcosa e poco o

niente. Si fa 4.0 per la qualità
per ridurre i costi e i tempi di
produzione. Senza il Piano
Calenda il 47% degli intervi-
stati dice che avrebbe fatto
meno investimenti, il 44% di-
ce che le agevolazioni non
hanno cambiato il focus. Le
tecnologie più utilizzate sono
stampante 3D e Iot.

E il lavoro? Quali le figure più
richieste? Premesso che inge-
gneri e periti si cercano a pre-
scindere,servononuovecom-
petenze,nuovi "chief": tecno-
logyofficer, digital communi-
cation, cybersecurity, data
scientist. Nuove figure com-
plicate persino da scrivere e
che con esattezza è difficile
immaginare quel che fanno.
Ma è la mia età... // GI.BO.

Lo stabilimento. Il sito Iveco in via Volturno a Brescia

BRESCIA. Per i primi trent’anni
di storia festeggiare è quasi un
dovere. A maggior ragione se si
hanno490dipendentiedunbu-
sinesscon ilvento inpoppa.Co-
sì, complice un 2017 in ulteriore
crescita su un già ottimo 2016
(l’annoscorsoilfatturatohatoc-
cato quota 415 milioni di euro,
mentre l’esercizio che sta per
chiudersi il monte vendite è sti-

mato intorno ai 440 milioni), il
Gruppo Bossoni ha organizzato
una grande festa, in scena que-
staseraalGranTeatroMoratodi
Brescia.

L’evento,alqualesonostatiin-
vitati tutti coloro che negli anni
hanno contribuito a far crescere
affari e immagine della società
bresciana, è un mix tra la tradi-
zionale festa di Natale che la fa-
miglia Bossoni organizza da
sempre e una vera e propria fe-
sta di compleanno, con l’unica
differenzacheadesserecelebra-
ta non è una unica persona fisi-
ca ma una «squadra». Quella
che, appunto, ha fatto diventare
«grande» il Gruppo Bossoni: na-
tonel1987aOrzinuovisuinizia-
tivadell’ormai86ennepresiden-

te Giacomo Bossoni, conta ad
oggi16concessionarieattivenei
territori di Brescia, Cremona e
Mantova (con 12 marchi e 400
collaboratori) ed altre 2 in arrivo
nel corso del prossimo 2018.

La prima, già annunciata e
considerata un po’ la «ciliegina
sulla torta» imbandita con 30
candeline, sarà quella che tra
gennaioefebbraioverràinaugu-
rata nella sede dell’ex stabili-
mento Sheratonn a Rezzato:
una concessionaria, spiega
l’OperationmanagerMatteo Al-
banese, «interamente dedicata
all’usato, con 21mila metri qua-
drati di spazio dedicati a vetture
aziendaliechilometrizeroditut-
telemarcheepertuttelecapaci-
tà di spesa». Le aspettative sono
alte: il mercato dell’usato, infat-
ti, in Italia oggi vale più del dop-
piodiquellodelnuovo,chesifer-
ma a 2 milioni di pezzi contro i 4
dell’altro.

Ametà2018,poi,arriveràlase-
conda novità, questa volta in via
Vallecamonica, dove il Gruppo
guidato dai fratelli Bossoni (Ser-
gio,Santo,Mauro,AngeloeMas-
simo)harilevatodaunfallimen-
toquellachediverràlanuovase-
de Kia, brand commercializzato
dal2011eoraprontaperuna«ca-
sa»tuttasua.«LafestaalGranTe-
atro Morato sarà un po’ l’occa-
sione per raccontare a tutti i di-
pendenti cosa è successo in
quest’ultimoannoequalisaran-
no le novità di quello alle porte,
che alla luce dei dati in nostro
possesso dovrebbe essere com-
plessivamente un esercizio sta-
bileediconferma», chiudeMat-
teo Albanese. //

ANGELA DESSÌ

Università e aziende
a confronto. Indagine
del Rise su 105 aziende
Il piano 4.0 funziona

Ricercatore/2. Andrea Bacchetti

Previsto un incentivo all’esodo
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Si cercano
tecnology
officer, digital
communication
e data scientist

Il lavoro cambia ogni giorno
Ma chi riqualifica chi lavora?

Ricercatore/1. Massimo Zanardini

La formazione

I
volumi produttivi nel sito di via Volturno si
confermano inferiori (circa un migliaio di veicoli in
meno) rispetto ai piani aziendali e Iveco ha palesato
la necessità di adeguare proporzionalmente la sua

forza lavoro fino a un massimo di cinquanta addetti. La
procedura di licenziamento collettivo é stata avviata dalla
società del gruppo Cnh lunedí e ieri é stata raggiunta
un’intesa con le Rsa, esplicitamente mirata «a una
gestione non traumatica degli esuberi», in cui l’azienda si
rende disponibile a riconoscere un incentivo all’esodo
per chi non si opporrà al licenziamento.

Le parti hanno anche convenuto che per individuare i
lavoratori «in eccesso» verranno presi in considerazione
innanzitutto quelli che nei prossimi due anni
raggiungeranno il traguardo della pensione. Per essere
più precisi, Iveco, in base alla situazione contributiva di
ogni dipendente (sono attualmente 1.830 quelli impiegati
nello stabilimento bresciano), determinerà quali di loro
matureranno l’assegno di quiescenza «nel periodo
massimo di fruizione dell’indennità della Naspi», vale a
dire entro 24 mesi, e proporrà una particolare via
d’uscita. L’importo che l’azienda riconoscerà appunto ai
dipendenti in uscita (purché rinuncino all’impugnazione
del licenziamento) sarà comparato quindi al salario del
lavoratore e condizionato dal periodo di utilizzo della
Naspi (l’ex sussidio di disoccupazione). Per il primo anno
si va da un minimo di 4.400 euro lordi a un massimo di
11.400 euro; dal 13esimo al 18esimo mese da 3.380 a
7.400 euro e dal 19esimo al 24esimo mese da 4.050 a
8.200 euro.

La famiglia. Da sinistra i fratelli Sergio, Santo, Mauro, Angelo e Massimo Bossoni

Concessionaria

Stasera grande festa
per i 30 anni di attività
al Gran Teatro Morato
con i 490 dipendenti

52 Giovedì 14 dicembre 2017 · GIORNALE DI BRESCIA

> ECONOMIA


